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IL REBUS
DELLA RIPRESA

LA CORRUZIONE
ZAVORRA
PER LO SVILUPPO

La partecipazione al seminario è gratuita.
Per motivi organizzativi è necessario comunicare 
l’adesione entro il 15 dicembre 2014

SCENARI 
ECONOMICI



9.30 Registrazione dei partecipanti

10.00 INTRODUZIONE

Carlo Pesenti
Vice Presidente Centro Studi Confindustria

10.10 LO SCENARIO ECONOMICO
CORRUZIONE FRENO ALLO SVILUPPO

Luca Paolazzi
Direttore Centro Studi Confindustria

10.30 Ne discutono:

Pierpaolo Benigno
LUISS

Antonio Gullo 
Università degli Studi di Messina e LUISS

11.00 IL RUOLO DELLE IMPRESE
NELLA LOTTA ALLA CORRUZIONE

Antonello Montante
Delegato per la legalità Confindustria 

Carlo Pesenti
Vice Presidente Centro Studi Confindustria

Giovanni Pitruzzella
Presidente Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato

11.45 DIBATTITO

12.00 LE RISPOSTE DELLA POLITICA

Andrea Orlando
Ministro della Giustizia

12.30 CONCLUSIONI

Giorgio Squinzi
Presidente Confindustria

PROGRAMMA

La crescita mondiale ha acquistato velocità nel
corso dell’estate e agli inizi dell’autunno. Una
tendenza destinata a rafforzarsi nel 2015 e
2016?

I due potenti motori sono Stati Uniti e Cina; in-
sieme forniscono due quinti dell’aumento del PIL
globale. La ripresa USA si dimostrerà auto so-
stenibile? E lo sviluppo cinese approderà con suc-
cesso su un sentiero più solido?

Dollaro più forte e petrolio più debole sono le due
grandi novità dello scenario. Con quali ripercus-
sioni? Nel complesso le politiche monetarie re-
steranno molto espansive; ma la FED inizierà ad
alzare i tassi: provocherà nuove turbolenze finan-
ziarie e valutarie?

L’Eurozona rimane sull’orlo di una recessione ac-
compagnata da deflazione. La BCE è l’unica isti-
tuzione che, pur tra molti vincoli, pensa e agisce
con una visione europea; ma non basta. Ci sarà
una svolta nelle politiche di bilancio?

In Italia si intravede una stabilizzazione ma su li-
velli di domanda e produzione molto bassi. Il
2015 segnerà davvero l’avvio del recupero?

La corruzione fa venir meno la certezza del di-
ritto, diminuisce la fiducia nel rispetto delle regole
e negli altri, aumenta la disuguaglianza sociale e
indebolisce la democrazia, mina il funzionamento
dei mercati e penalizza le imprese più efficienti.
Ha notevoli conseguenze negative sulla perfor-
mance di un sistema economico. Il CSC ne ha sti-
mato l’effetto sulla dinamica del PIL italiano. Le
proposte per contrastarla assegnano un ruolo
chiave anche alle associazioni imprenditoriali.


